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LA GAZZETTA D’ACQUI

lo non scenderò a difendere la proposta 
Ferraris: egli l’ha fatto personalmente in modo 
insuperabile c se forse può rilevarsi un di­
tetto nelle sue proposte è appunto quello 
di aver tolto ogni possibilità di speculazione 
tigli azionisti della costituenda società, che 
non troveranno incitamento a~ impiegarvi ca­
pitali sp noti' iti iinoèn.com.ìlbiijj: patriottismo. 
Questo rilièvo ho inteso farò dà fitianzièri 
di valore che sanqò profondamente come 
sia difficile ai momento attualo applicare 
papitale a società anonime.

La proposta del partito socialista — e in 
molte parti anche quelle dell’on. Gavotti — 
hanno il torto di non avere dato sufficiente 
peso alla parte finanziaria, perchè è molto 
facile fare delle preposte magari rosee, ma 
è poi molto difficile finanziarie in modo 
conveniènte.

Tutti devono sapere che il Comune di 
Acqui è abbondantemente impegnato in 
altre spese per cui come farebbe l’ ammi­
nistrazione comunale a disinteressare 'l’at­
tuale concessionario? Non si deve dimen­
ticare che a lui sono dovute centomila lire
— in cifra tonda — che rappresentano là 
cauzione versata al Cpntppp e impiegata 
nelle costruzioni di nuove opere alle Tèrmè 
di città, altre venticinquemila per rimpianto 
della lavanderia e apparécchio di riscalda­
mento; poi altre somme per rinnovo di ca- 
merini, impiantì di ascensore, iridènnità di 
avviamento dell'albergo Nuove Terme (art. 7 
convenzione 15 marzo 1886 rog. Signoròtti 
in Torino fra il Sindaco e la Società ano­
nima Cirio) infine rilievo di tutto l’arreda­
mento Vecchie e Nuove Terme che all'at­
tuale concessionario ha portato un opere di 
pirca -lire trecentomila. Per tutte queste cau­
sali, io credo di non esagerare dicendo che 
a) dott. Toso converrà sborsare da trecento 
cinquanta a quattrocentomila lire. Dove si 
prendono? 1 socialisti pretenderebbero forse 
jche le sborsi il Cohiune? oppure che le an­
ticipi la famosa cooperativa albergatori e la­
voratori della mensa? È risibile il fare una 
tale proposizione. Gavotti — più munifico
— apre un'credito di 250 mila lire al Co­
mune che potrebbero servire per antipasto.
E per i nuovi lavori indispensabili, urgenti 
dove si attingerebbe? Notino i nostri am- 
ministratori che l’avv. Gavotti fissa: « Il Mu­
nicipio di Acqui consegnerà le Terme ih 
ottimo stato e, corredate del necessario per 
l’esercizio degli stabilimenti di curà, caffè e 
rìstàiiràtà ». Ma se tuffò è ih pessimo stato 
(Vedi relazióne della comniissiohe d’inchiesta 
hothinata dal R. Commissariò, relazione che 
hessurto degli attuali agitatori ha tifai letta. 
Còme potrà il Comune consegnare le Tenne 
in ottimo stato? Quando e copie e con 
quali denari farà le opere necessarie recla­
mate dail’igiene, sfarei per dire dalia decenza, 
e dalle esigenze moderne della clientela di 
stabilimento?

Questi i più elementari rilievi chic sono 
quelli rdi maggior peso. E non pàrlo dèllè 
indennità da convenirsi. Queste sono seimpirè 
causa di dissensi allo stringer dei conti, ma 
uh rilièvo conviene pur fare ed è questo: Se 
l’ori. GaVotti, che è un uomo pratico, fa 
l’offerta contenuta nelle sue lettere del 17 
gennaio, certamente se ne ripromette un 
ùtile che sarà sicuramente maggiore all’inte­
resse di quelle cento o anche duecento mila 
lire di capitale per cui dovrebbe costituirsi 
la Società locale proposta dàlì’ò'n. Ferraris» 
ah che se l’interesse fosse ragguagliato sulla 
base della finanza allegra, del partito socia­
lista al 12 Ojo. Questo interesse, in ultima 
analisi, sarebbe l’unica somma che andrebbe 
sottratta al Comune, alle Terme, alla cittadi­
nanza intiera.

Potrei continuare ancora e per 'un pezzo 
se non dubitassi di stancare la pazienza dei 
lettori e la cortesia del direttore. Scuoto in 
fretta la penna augurando io pnrè, nell’ora 
solenne che corre per il nòstro paese, abbia 
fa rappresentanza comunale a sentire forte­
mente della propria responsabilità per il bene 
inseparabile di Acqui e delle sue Terme1.

S. V.
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Onorevole Signore,
Lèggo ora nella Gazzetta del Popolo un 

articolò sulla rinnovazione 'delle Terme di 
Aequi;' Còme italiano, come figliò Qì un ac­
quóse, mi permetto accennare ad Un incon- 
vèhièhte: là maric'àrizà di reclame in Ger- 
mahih. Lei sa Ùieglio di me quanto viaggino 
i tedeschi; ogni più modesta persóna ‘sènte 
il bisogno ogni anno di fare una certa cura.

Perciò sanno tutti a memòria l’elènco dei

. . . . . . .
bagni principali di tutta l’Europa. Ebbene
10 non ho mai trovato uno che conosca la 
nostra Acqui.

Recentemente il corrispondente romano 
del Berliner Tageblatt mandò ài suo giornale 
un lungo articolo, da me riportato anche 
nella Gazzetta del Popolo. Pfoprio allora io 
stavo facendo la cura dei fanghi... a Ber­
lino!... per cacciar via Una nàscente sciàtici.

Questi fanghi li fanno venire da Battaglia, 
in provincia di Padova: e quanto a me fui 
conieiitohe dèlia Gira. Mia quel giorno portai
11 giorhale il Tageblatt al Direttore dell’Isti­
tuto termale dove io prendevo i fanghi. Eb­
bene, non conosceva nemmeno il nóme di 
Acqui!

Nè parlai al mio medico curante; neppure. 
Allóra fui preso da curiosità. Andai in un 
altro stabilimento dove pure si fa la cura 
dei fanghi. Pèggio che peggio. Il mio dot­
tore dei fanghi, un Sanitätsrat o consigliere 
medico molto noto à Berlino, alle mie espres­
sióni di stupore, mi disse che anche all'a- 
genzia di viaggi Hamburg-America ci sonò 
prospetti-reclame di Battaglia, ma non di 
Acqui. E non aveva torto !

Non si potrebbe dunque fare un po’ di 
reclame?

Mi scusi lo sfogo campanilistico, c ini 
creda con profonda stima

! srio Dtv.mo
G. SACERDOTE.

PEI POSTELEGRAFICI.
On. Signor Direttore

della G a z z e t t a  d ’A c q u i , 
Siccome con un comunicato da Roma, 

pubblicato in prima pagina del n. 20 del 
Corrièri della Sera, riguardo all’organico 
dei postelegrafici, si tenta nuovamente di 
gettare l’ailarmé fra i - contribuenti ed il 
discredito sulla intera classe accusandola di 
continue agitazioni per la conquista di nuove 
e migliori condizioni di stipendio, mi per­
metto di pregare V. S. di pubblicare i due 
specchietti che seguono dai quali Ella come 
chiunque potrà scorgere i miglioramenti 
concessi in cinquanta anni di evoluzione 
economica agli stipendi degli ufficiali pos­
telegrafici.

Di commenti non se ne possono fare 
perchè già troppi è molto àttiari he fanno 
queste poche cifre ed ànche per non abu­
sare tròppo della ospitalità e delia cortesia 
della S. V. Ill.ma.

Solo però debbo osservare a titolo di 
schiarimento che i dati risultano da docu­
menti ufficiali, che chiunque può control­
lare, e che l’aggiunta delle due classi non 
si può ritenere come un miglioramento ma 
bensì còme un allargamento di piànta orgà­
nica con relativo aumento di personale Im­
postò, come si sa dall’enorme aumentò di 
traffico verificatosi nei cinquànt’anni nell’a­
zienda postelegrafica. Ed eccole senz’altro 
i due specchietti: '  \
Ruolo degli impiegati delle Pòste, pubbli­

cato con decreto 15 dicembre 1860, di 
S. A. R. Eugenio di,Savoia e contro­
firmato 1. latini:

258 ufficiali di 4. classe . . . . L. 1200 
214 » 3. » . . . .  » 1500
198 » 2. » . . . . .  1800
180 » Ì. . . . . .  » 2200
Ruolo degli ufficiali postelegrafici, pubbli­

cato colla legge 11 luglio 1904, nu­
mero 344 e confermato coll’afra 19 
luglio 1907, numero 515, controfirmato 
Schanzer :

800 ufficiali di 6. classe . . . . L. 1200
850 » 5. » . . . » 15Ö0
850 » 4. » . . . 1800
800 » 3. » . , , . » 2100
700 » *2. » , » . . » 2400
450 » 1. » • • * . » 2700

Con vivissimi ringraziamenti 
devotissimo 

Luciano T imossi,
Septurit dilli Sezione Aqueie dilli F. P. f . T. f.

NECROLOGIO.
H  La mattina dèi 19 corrente si spe­

gneva in Ponzonq il Cav. Avv. Clemènte 
Viazzi, Presidènte di Tribunale a riposo.

Per quàhto la fibra dell’Uomo preclaro 
fosse da qualche tempo scossa nulla faceva 
presagire la fine che giunse repentina.

Clemente Viazzi, laureato giovanissimo, 
entrò in Magistratura ed ebbe quale Pre­
tore le Sedi di Bennio, Gavi, Carpeneto, 
lasciando ovunque fama di integro e sereno 
Magistrato circondandosi di molti affetti, 
che Egli si dilettava rimembrare nei tardi 
giorni delia vecchiaia.

Giudice passò ia maggior parte della Sua 
carriera in Alessandria: non io certo posso 
presumere di parlare dell’opera da Lui com­
piuta presso quel Tribunale: nelle memorie 
dèi rniei giovani anni rintracciò l’ossequiò 
pfòfòhdo che circondava l’austera figura 
del Giùdice Istruttore, ricorro all’addio una- 

. riime, pieno di devozione coti citi Foro e 
Stampa Lo salutavano, mentre Egli si riti­
rava a vita privata nel Suo Ponzone.

Era uomo di estesa coltura: di improv­
visazione facile, aveva eloquio piano e for­
bito da bui traspariva la profonda erudi­
zione c certo a Clemente Viazzi si sareb­
bero molto prima dischiuse ben maggiori 
porte se avesse voluto lasciare Alessandria, 
allontanarsi di più da quella tèrra, che 
posta a cavaliere della pùnta perappeiini- 
nica, dominatrice della valle dell’Erro, pare 
fatta per avvincere col suo fascino e trat­
tenére. Ed Egli Ubbidì e diede ancora ahiii 
di intenso lavoro al paese natio come Am­
ministratore, nella quale carica, che tetieva 
còme un sacrò dovére, lo cHianiavà costante 
l’unanime voto dei compaesani.

Accorrevano a Lui d’ogni parte dai vicini 
paesi per chiudere private contese e per 
ottenerne patrocinio in Cause penali ed Egli 
prestava a tutti, largo di signorile genero­
sità, sdegnoso di compenso sotto qualunque 
forma, l’ausilio della sua parola, quasi gli 
paresse rivivere gli anni migliori della prima' 
giovinezza.

Diede ai poveri il soccorso delia Sua 
fortuna, diede loro nelle opere Pie quale 
Presidente della Congregazione di Carità 
è dell’Asilo opera feconda è continua e 
dinnanzi mi sta il voltò di Lui, irradiato 
da Un sorriso, mentre lò .circondavano i 
bambini festanti nei loro lindi vestiti.

Come fu solerte cittadino, visse impareg­
giabile tra le pareti domestiche. Nè paia 
superflua od eccessiva la mia parola: quanti 
Lo conobbero, quanti salivano lassù a chie­
dere alle tórti aure del colle il ristoro delle 
proprie energie ammiravano il lieto quadro 
dell’insigne Vegliardo che, in qualunque 
istante del giorno uscisse, era accompa­
gnato dalla degna Consorte ilè per solito 
disgiunto da altri cari.

L’animo nostro si tempra di forti esempi 
ed lino nobilissimo fu per la Sua terra, per 
noi Clemente Viazzi. In un tefnpo in cui è 
sì poderosa sete di onori e ricchezze si 
ap parto operoso del bene, fervidamente cre­
dente nella Fede dei Padri. Niun migliore 
elogio di Lui si scriverebbe che ripetendo 
le parole, che Egli, salutando lo scorso 
autunno il Pretore di Ponzone, augaràva si 
potèsserò dire di ogni magistrato al com­
piere dèlia propria giornata: J "

Vitam vixi, virtutem dentavi.
Da Spezia, 22 Gennaio 1910.

Carlo Larderà 
Maggiore del Genio Navale.
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Ai Signori Abbonati a cui scade l’abbona­
mento e a quelli cui è di già scaduto rivol­
giamo preghiera di volersi tosto metterò in 
regola e li avvertiamo che non si invierà 
più il giornale a quanti non manderanno 
l’importo del nuovo abbonamento.
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Ciò efae ha fatto San Pellegrino

Dopo SaUoraaggiore, Montecatini e- Ri 
mini, ecco San Pellegrino che è risorto. 
Acqui soia! ristagna !

Nel 1898 fa fondata una Società Anò­
nima delle Terme di San Pellegrino, a 
base locale. ""

Ecco i risultati eloquent ssimi dei primi 
dieci anni.

Nel 1898, le rendite furono di L. 50.156: 
l’utile nett'ó di L. ì 5.637.

Dièci anni dòpo, nel l 909, le rendite fu­
rono di L. 1.616.492: gli utili netti di 
!.. 364 662 ! .

« Se l’opera nostra potè a volte sem­
brare ardita — cosi scrive il Consiglio di 
Amministrazione — cèrto i risultati con­
seguiti lo spiegano e lo giustificano ».

San Pellegrino è sai to « all’altezza di 
una stazione di primo ordine » proprio 
mentre Acqui scendeva.

L’utile netto fu il 16 0|o del capitale è 
fu dàtó agli azionisti il 12 per cento.

Chi ci guadagnò? 11 Comune e là citta­
dinanza che si àrricchirono. Nel 1898 la 
sovrimposta fabbricati fruttò al C om uni

lije 17.538: nel 1908 — dieci anni, dopo —
11 Comune introitò lire 57.935. Jl reddito 
crebbe-di circa 40.000 lire'al l’ahi)b, fifello 
stesso tempo in cui in Acqui saliva ài 2 
mila lire all’anno.

Cifre eloquenti, per gli oppositori per 
sistema e per parlilo.

Ecco ora le operazioni che San Pellegrino 
— un piccolo villàggio 'sperduto nelle Alpi — 
fa e che Acqui per lo più non fa:
12 b^gni io camerini, di lusso . . L. 25
12 » in camerini di 1* classe. * 15
12 » in camerini di 2* classe. » 10
12 docciature semplici . . . .  » 1 0
12 docciature scozzesi. . . .  . . »' 15
12 semicupi correnti . , . . . » 15
12 inalazioni . . . . . . . .  » 10
12 bagni idro-elettrici . . . . » 35
12 bagni di acido carbonico . . » 35
12 bagni a vapore con massaggio » 50
12 bagni di luce con massaggio . » 50
12 bagni di luce parziale con massaggio » 30 
12 massaggi parziali . . . . .  » 20
12 massaggi generali . . . . .  » 35
12 applicazioni di tremul.o-terapià ? 15
12 applicazioni elettriche generali » 30
1 2 'sedute di ginnasticajnedica . » 15,
12 impacchi . . . ì . ... . ... » 10

D a l Gircosidarip

Denice — Il Consiglio Comunale,, nella 
seduta del 15 corrente, ha de iberato di 
sostituire al ponte in muratura che doveva 
farsi sul fiume Bormida, un ponte in cc- 

■ mento armato ad una sola arcata.
Molti Consiglieri hanno sottoscritto una 

petizione diretta al Sindaco affinchè Jnca- 
richi un ingegnere specia'ista di eseguire 
il progetto per conto del Comune, anziché 
accettare ad ocelli chiusi ì progetti che 
presenteranno le Ditte interessate; e sarà 
bene che il Sindaco prenda tale decisione 
per salvaguardia della propria responsabi­
lità e tutelare gli interessi del Comune: 
il ponte di Grognardo serva di esempio.

Numeri dei Lotto
~(Nostro fonogramma particolare)

Ectr. ài Tirili dii 29 Binalo

7  -  3 2  -  6 0  -  5 7  -  3 7

£ a  Settimana
li tempo ehe fa — La neve, la bianca 

desiderata visitatriee ò' arrivata ieri séra 
intorno alle 21 in forma di pulviscolo Che 
adagio adagio ha ricoperto Je case e le vie 
di uno strato alto pochi centimetri.
, Il cielo è rimasto splendidamente serenò 

per tutta la settimana, e le temperature 
sono le’ seguenti : ' ’

Itaoiii Nìiìm Minilo

22 * -4- 3,6 -+- 8,2
23 '  4- 3,1 4- -7
21 -  5,6 4- 4.
25 — 1,2 4- .6,2
26 -  4,2 4- 5
27 — 3,6 4- 5,2
28 — 5,5 4- 4,6
29 -  0,4 4 - 4,5

Banca Popolare — Accenniamo con 
piacere a due recenti deliberazioni del 
Consiglio d'Amministr'azione tenutosi il 28 
corrente.

Còlla prima si deliberò di ridurre il 
saggio dello sconto, ribassando al 5 per 
cento per le ditte commerciali che hanno 
un fidò aperto alla Banca, al 5 Ij4 per i 
scoliti e prestiti a 3 mesi, lasciando il 5 1|2 
ifiao a 6 mési, ed il 6 0|0 per le sòie 
rinnovazioni. v

Il Consiglio, visti i risultati più che 
soddisfacenti del bilancio, ha deciso di 
proporre all’assemblea di contribuire an­
nualmente circa L. 500 per la fondazióne 
di un nuovo posto neH’lptityto Iona .per 
vecchi incurabili. È questo un delicato 
pensiero che sarà certamente apprezzato.

Ricordiamo che la Banca corrispónde il 
3 Ojo netto sopra i risparmi fino a lire 
5000 od il 3 Oio netto sopra i buoni frut­
tiferi oltre i 12 mesi, nell'iiìten^o di' fa­
vorire il risparmio popolare. ]


